Strategie per aiutare la conoscenza del libro di testo

L’alunno per essere motivato allo studio deve sapere cosa sta facendo, perché lo sta facendo, come deve farlo e con quali mezzi.

é quindi importante che gli siano chiari i contenuti, le finalità, le strategie per affrontare un determinato argomento.

Fondamentale per l’apprendimento di una disciplina è il libro di testo,

la cui conoscenza è indispensabile per le attività in classe, per lo studio individuale, per il ripasso. 

per promuovere la conoscenza del manuale, è utile sottoporre agli alunni schede analoghe a questa:
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(tratto da_www.cornell.edu; le misure sono in pollici)




A ) 

Carta d’ identità del libro

AUTORE
……………………………………………………………………………..…………………..

TITOLO
……………………………………………………………………………………….…………

EDITORE
……………………………………………………………………………………….…………

NUMERO DELLE PAGINE
……………….

VOLUME/I
……………………………………………………………………………………….…………
B )  

Caratteristiche e finalità generali

DISCIPLINA
……………………………………………………………………………………….…………
TIPO DI TESTO 
……………………………………………………………………………….………..

DESTINATARIO
……………………………………………………………………………….………...

OBIETTIVI
………………………………………………………………….…………………….………..

CONTENUTI
………………………………………………………………………….…………….………..
C)

  Struttura generale del testo
……………………………………………….……………………………………………….……………………………..

……………………………………………….……………………………………………….……………………………..

……………………………………………….……………………………………………….……………………………..

D ) 

Strumenti integrativi e sussidi didattici
……………………………………………….……………………………………………….……………………………..

……………………………………………….……………………………………………….……………………………..

Nel testo “ Professione studente” gli autori sottolineano l’importanza della lettura degli indici al fine di :

· individuare gli argomenti, 

· cercare delle informazioni

· scoprire i collegamenti con quanto si è appreso e quanto si ignora

e propongono alcuni esercizi.

Il primo esercizio  richiede agli alunni di:

1) indicare la collocazione ( capitoli e paragrafi ), nel manuale di storia, di alcune unità relative ai Fenici e Sumeri

2) individuare i capitoli, i paragrafi e le letture per approfondire la civiltà e le vicende storiche degli Egizi

3) cercare, sempre nell’ indice,  tutte le fonti letterarie ed iconografiche relative alla civiltà cretese

4) cercare tutto il materiale che permette un approfondimento sulla scrittura presso gli antichi

Un altro esercizio propone un brano, immaginando che sia parte di una unità che si sta svolgendo a scuola.

L’alunno viene invitato dapprima ad osservare attentamente la struttura dell’indice e successivamente a attuare le seguenti consegne:

1) individuare l’argomento generale affrontato dal brano

2) ritrovare nell’indice il possibile titolo del brano

3) ipotizzare, con l’aiuto dell’indice, le nozioni  che avrebbe dovuto già aver studiato sull’argomento

4) costruire una rete di collegamenti tra questo nuovo argomento e ciò che l’allievo già conosce, individuando i capitoli precedenti, contenenti le informazioni relative

5) ipotizzare quale sarà il prossimo argomento oggetto di studio

6) rappresentare, con un diagramma di Eulero - Venn ,  la relazione tra l’argomento trattato dal brano ed il contesto. 

Strategie di lettura
Come diventare un lettore consapevole
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Prelettura
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Lettura analitica
	Postlettura

	Scopo
	Come 
	Scopo
	Come 
	Scopo
	Come 

	Collegare il nuovo a ciò che si conosce

Orientarsi sull’ argomento

Fare previsioni ed ipotesi

Suscitare aspettative ed attivare conoscenze


	Porsi domande

Operare lettura sommaria (skimming), scorrimento rapido del testo, prestando attenzione a determinate parti ed alle evidenziazioni tipografiche (titoli, sottotitoli, parole e frasi chiave)

	Comprendere e selezionare le informazioni
	Sottolineare:

Quanto ? 

Poco

Cosa ? Informazioni ed idee più importanti
Come ?

Uso di segni grafici

Evidenziare i concetti più importanti con note a margine e

titoli
	Rielaborare

Memorizzare
	Ricorrere a:

schemi

mappe

appunti

schede

ripetizione ad alta voce

tecniche mnemoniche


Un esempio di applicazione delle strategie di lettura :
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Prefettura

· Cosa  ti richiama alla mente il titolo del testo ? 

· Hai già qualche informazione su questo argomento ?

· Produci una lista disordinata delle tue conoscenze in proposito

· Quali informazioni pensi ti verranno fornite sull’argomento ?

· Compila un elenco di domande scritte a cui dare una risposta  successivamente con una lettura più attenta 

· Quali mezzi di evidenziazione tipografica sono stati usati dall’autore ? Con quale scopo ?

Lettura analitica
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Sottolinea, se non lo ha già fatto, l’emittente del testo, le parole chiave, le informazioni principali, quelle di supporto ( esempi, spiegazioni, ecc. ), usando  segni grafici a tuo piacere,  di cui avrai fornito il significato nella legenda

· Individua i paragrafi ed assegna loro un titolo

· Individua la gerarchia di informazioni numerando

-
con il numero 1 l’idea centrale , l’informazione più generale e più importante del testo, che ne riassume il contenuto globale;

-
con il numero 2 le idee principali, senza le quali il testo non avrebbe senso;

-
con il numero 3 le informazioni di supporto che spiegano, arricchiscono, sviluppano le idee principali

-
con il numero 4 le informazioni che ritieni eliminabili

Postlettura
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Rielabora le informazioni, utilizzando uno schema diverso a seconda della struttura del testo:

· una cronologia, se il testo ha una struttura temporale; 

· una tabella, se si tratta di un confronto,

· uno schema ad albero, se la struttura è ad espansione 

· uno schema a raggi, se la struttura è concentrica, cioè le informazioni sono organizzate intorno ad un’ idea centrale

Un ricco eserciziario per conseguire abilità di scrittura è fornito dal testo Orsa Minore della Nuova Italia  
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Le opere riportate sono, nell’ ordine, di Mosè Bianchi,  Burne – Jones Edward,  Kramskoy Ivan, Van Leyden Lucas e Antonello da Messina

Come prendere appunti
	Gli appunti fanno parte della scrittura funzionale e sono una scrittura abbreviata tratta 

dallo scritto o dall’orale

	Scopo
	Come ?

	favorire la concentrazione

capire meglio le informazioni fondamentali di una lezione o di un testo scritto

ripassare, richiamando alla memoria i punti più importanti


	per l’orale, con un ascolto attento, motivato e costruttivo 

Per lo scritto: 

· Organizzando le informazioni in base ad una scaletta 

· Selezionando le informazioni

· Sintetizzando le informazioni attraverso:

            -  nominalizzazioni

            -  schemi

            -  grafici

Utilizzando 

· simboli ed abbreviazioni per semplificare

·  Sottolineature e caratteri diversi per evidenziare




Fondamentale per prendere appunti è l’utilizzo del metodo Cornell


Illustrazione di Francesco Coleman
Il cosiddetto "metodo Cornell" o anche metodo "6R" è stato originariamente elaborato da Walter Pauk, un docente della Cornell, nel 1989 e da allora si é diffuso nei paesi anglosassoni e poi, di lí , in tutto il mondo. 

É un metodo di apprendimento rapido che dà indicazioni su come prendere appunti durante le lezioni, seminari, conferenze e simili  o dai libri, durante lo studio.

Occorre usare sempre fogli mobili di grandi dimensioni ( meglio se a quadretti, con il quadretto di 0,5, e con i fori per il raccoglitore ).

 e' assolutamente necessario scrivere su una sola facciata del foglio, per potere all'occorrenza realizzare facilmente il "taglia e incolla" di tipo manuale.

Occorre dividere la pagina in due colonne, di cui una doppia dell’altra,  e lasciare un consistente spazio in fondo. 

Nella colonna più ampia vengono stesi gli appunti.

Nella stesura occorre assolutamente evitare di trascrivere integralmente quanto viene detto dal relatore: non ci si riuscirà mai!  

Occorre selezionare, sintetizzare e appuntare termini, brevi frasi, collegate da segni grafici: in altri termini occorre schematizzare. Lo schema dovrà essere chiaro e comprensibile, anche a distanza di tempo.
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E' conveniente usare un procedimento a indentazione: più rilevante é l'argomento, più deve essere spostato a sinistra, meno rilevante é l'argomento, più deve essere spostato a destra.

Gli spazi restanti vengono usati solo in fase di rielaborazione e di studio.

In fase di rielaborazione, rivedendo gli appunti, occorre distribuire nella colonna più stretta, a sinistra, un indice degli argomenti principali ( brevi titoli, magari a colori ), evidenziare o trascrivere le parole chiave ( concetti, definizioni ), sintetizzare molto brevemente il contenuto, formulare brevi domande, la cui risposta si trovi negli appunti già presi. Nella striscia orizzontale, in fondo alla scheda, occorre sviluppare un breve riassunto dei contenuti essenziali della scheda stessa e trovano posto anche ulteriori annotazioni personali, collegamenti, domande, ecc... 

In fase di studio (da svolgersi ripetutamente e periodicamente per brevi periodi), usando come traccia i contenuti sintetici della colonna di sinistra, dovrebbe essere possibile richiamare a memoria i contenuti degli appunti della colonna principale di destra, che andrebbero coperti con un foglio.

Se si ha pazienza di lavorare in questo modo, in breve tempo si disporrà di un raccoglitore, sempre in progressivo ampliamento, che tiene la memoria di tutte le lezioni ascoltate o di tutti i testi letti, di tutte le rielaborazioni e le sintesi effettuate, di tutti i percorsi intellettuali sviluppati. In qualsiasi momento sarà possibile fare delle aggiunte (grazie ai fogli mobili) oppure delle ristrutturazioni: una scheda ormai troppo densa può essere divisa in due... Nel raccoglitore possono trovare posto anche fotocopie, disegni, schemi, glossari, resoconti di discussioni o ritagli di giornale concernenti l'argomento.

Si disporrà in tal modo anche di uno strumento sempre pronto per il ripasso, in occasione di interrogazioni, test , concorsi.

	DURANTE LA LEZIONE 

(o la lettura del libro)

	1. REGISTRA

(record)
	Durante la lezione, registra nella colonna principale

della scheda il numero maggiore di fatti e idee.

	DOPO LA LEZIONE

(o la lettura del libro)

	2. SCHEMATIZZA (1)
(reduce)
	Appena possibile, schematizza, ricapitola i fatti e le

idee concisamente (a parole o frasi) nella colonna di sinistra ( colonna "indice" o 'Ai suggerimento" ).

L'indice chiarifica il significato e le relazioni, rafforza la continuità e la memoria.

	3. ESPONI

(recite)
	Copri l' area delle note e, usando solo le specificazioni nella colonna, riesponi i fatti e le idee della lezione meglio che puoi, non meccanicamente, ma con le tue parole. 

Poi verifica quello che hai detto.

	4.RIFLETTI 

(reflect)
	Sviluppa delle tue opinioni a partire dagli appunti; 

usali come punto di partenza per le tue riflessioni

sull' argomento e su come si relaziona con gli altri

argomenti. 

La riflessione ti aiuterà a collegare e a non dimenticare.

	5.RIPASSA

(review)
	Spendi 10 minuti, periodicamente, per rivedere gli appunti e ti ricorderai della maggior parte di quello che hai imparato.

	6.RIASSUMI

(recapitulate)
	Scrivi il riassunto nello spazio sotto la linea orizzontale, in fondo al foglio. 

Conviene fare, in fondo a ogni scheda il riassunto della scheda stessa. 

In fondo all'ultima scheda della lezione si può fare il riassunto della lezione stessa.


(1) La seconda fase può essere sostituita dalla "QUESTION": invece di fare la schematizzazione, nella colonna di sinistra si possono scrivere delle domande che implichino, come risposta, quanto annotato a destra. Ciò può essere molto utile negli esami e nelle interrogazioni.

( da Walter Pauk –1989 )
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Come ascoltare una lezione

	Frasi o parole segnale
	Spiegazione

	Parole che introducono esempi:

per illustrare...; 

per esemplificare; 

per citare...
	II professore vuol chiarire il punto appena

trattato.

	Parole che specificano relazioni

temporali:

prima, prima di;

 dopo; 

anteriormente;

successivamente; 

nel frattempo
	Sta per essere enunciata una relazione intermini di tempo. Cosa viene prima e cosa viene dopo? Cosa viene in mezzo?

	Parole che segnalano un'aggiunta:

inoltre; 

in aggiunta; 

a maggior ragione;

e anche; 

bisogna anche considerare che...
	Ciò che verrà enunciato rappresenta una aggiunta, un completamento di quello che è stato appena detto.

	Parole che definiscono una relazione

di causa e effetto:

perciò; 

come risultato; 

se ... allora;

così; 

di conseguenza ...
	Vengono sottolineate delle relazioni di causa ed effetto. 

É meglio trascrivere l'effetto negli appunti; si portá poi collegare l'effetto con la causa

	Parole che segnalano un contrasto:

da un altro punto di vista; 

per contro; al

contrario; 

pro e contro ...
	L'argomento ha un risvolto diverso, l'altra faccia della medaglia.

	Le parole di elenco:

i quattro punti … ; 

primo, secondo, terzo ... ;

e poi; 

finalmente ...
	Questi punti sono importanti, altrimenti non sarebbero stati enumerati in ordine, con precisione...

	Parole di enfasi:

il più importante ...; 

soprattutto; 

ricordati questo ... ; 

un aspetto centrale ...
	Inviti espliciti a ricordare certi aspetti

	Parole di ripetizione, delucidazione:

in altre parole; 

in parole povere; 

significa semplicemente; 

ciò è; 

brevemente; 

in sostanza
	Ciò che segue spiega in maniera più semplice un concetto complesso...


	Altre frasi o parole segnale
	Spiegazione

	Parole perno:

comunque; 

ciononostante; 

già ; 

ma;

ancora
	Sono avvisi che c' é qualche piccolo dubbio; sono precisazioni circa quanto appena svolto...

	Parole di concessione:

sicuramente; 

naturalmente;

invece;

sebbene
	Sono simili alle parale perno; infatti, rappresentano delle precisazioni 

	Parole che introducono una sintesi:

in poche parole; 

riassumendo;

in conclusione
	Si tratta di un riassunto; é meglio trascrivere puntualmente

	Parole di collegamento o analogia:

ciò assomiglia a...; 

é del tutto analogo a...; 

cosa vi fa venire in mente...
	Si sta cercando di istituire un collegamento con qualcosa che dovrebbe essere già noto

	Parole di indizio per l'esame:

ciò è importante; 

questo punto è da ricordare;

attento alla trappola;

vedremo ancora...
	Questi sono argomenti di possibili domande d'esame; conviene studiarli bene



Esempio di selezione e riorganizzazione delle informazioni

Nel manuale intitolato “ Il testo e le abilità linguistiche” ci viene fornito un esempio di come può essere fatta una selezione delle informazioni  e una riorganizzazione delle stesse da un bravo appuntista.

“Il Neolitico significa pietra nuova, prende il nome da nuove tecniche di lavorazione della pietra.

Le novità consistono nella levigazione che rende le lame più taglienti e nella inserzione di manici che rendono gli strumenti più maneggevoli ed efficienti . Va dalla fine del Mesolitico fino al 4.000 A. C. 

Il Neolitico è un’epoca di grandi novità, un’epoca di rivoluzione che non ha precedenti nella storia dell’umanità, che non sarà superata fino alla rivoluzione industriale, destinata a durare per millenni.

Il Neolitico è un’epoca di straordinario progresso per la storia dell’umanità, non tanto per le novità tecnologiche, quanto piuttosto per le trasformazioni economiche. Infatti nel Neolitico viene creata l’agricoltura, inizia l’allevamento del bestiame. L’uomo diventa sedentario e nascono nuove forme di organizzazione sociale.”

SELEZIONE DELLE INFORMAZIONI

1. Selezionare in base alle relazioni logiche 5W

	Ciò di cui si parla              
	Il Neolitico

	Cosa si dice                        
	Epoca di progresso

	Perché
	Agricoltura ed allevamento

	Quando
	Fine Mesolitico - 4.000 a.c.    

	Dove
	

	Come
	

	Con quali conseguenze
	


2. Selezionare in base ai contenuti informativi del testo (paragrafi e relativi titoli):

-
 
innovazioni tecniche

-

epoca di progresso

-

trasformazioni economiche

3. Selezionare in base a relazioni testuali, cioè in base alla funzione che le informazioni svolgono le une rispetto alle altre

-
Nel primo capoverso abbiamo una informazione - affermazione, seguita da un chiarimento – spiegazione: 

il Neolitico prende il nome da nuove tecniche, chiarite successivamente.


-
Nell’ultimo c’è una limitazione: sono importanti le innovazioni tecnologiche, ma più ancora la nascita di agricoltura ed allevamento

4. Selezionare in base al tipo di informazioni cui è interessato chi legge : 

da dove deriva il nome Neolitico e perché è chiamato così

NEOLITICO = pietra nuova  = Innovazione lavorazione strumenti di pietra  levigazione → lame più taglienti 

Inserzione manici  →  strumenti più efficaci

5. Selezionare in base al significato del Neolitico nella storia dell’umanità

NEOLITICO :  epoca di straordinario progresso, senza precedenti, fino a rivoluzione industriale

6.
Selezionare in base alle conseguenze

creazione agricoltura       




nuove forme

                                             (      



trasformazioni economiche                           

allevamento bestiame                                                        organizzazione sociale

RIDUZIONE DELLE INFORMAZIONI   

“Novità che consistono ….  “   Può essere eliminata la  ripetizione   e  il secondo capoverso può essere cancellato

RIORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI
1.
 ELENCO O LISTA

-
Neolitico = pietra nuova = fine Mesolitico a 4.000 a. C. circa

-
Epoca di straordinario progresso

-
Trasformazioni economiche   = 
creazione agricoltura

                                                    
sviluppo allevamento del bestiame

-
Trasformazioni economiche   → 
trasformazioni sociali

2.
 SCHEMA LOGICO O MAPPA DELLE  IDEE

	
	Pietra nuova
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Da fine Mesolitico

A 4000 a.C. circa
	

	
	Prende nome da
	
	
	
	
	

	
	
	
	Neolitico
	
	
	

	
	
	Epoca straordinaria progresso storia umanità
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Non tanto per novità tecnologiche
	
	
	quanto piuttosto per

TRASFORMAZIONI ECONOMICHE



	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	    Innovazioni lavorazione pietra
	
	Creazione

agricoltura
	e
	Allevamento bestiame

	
	
	
	
	
	
	

	levigazione
	
	Inserzione manici
	
	
	
	

	
	che richiedono
	
	
	
	che producono
	

	Lame più taglienti
	
	Srumenti più maneggevoli
	
	NUOVE FORME ORGANIZZAZIONE SOCIALE


Sono esempio di tali schemi le mappe a raggiera, con al centro il concetto più importante che frecce collegano alle altre parole chiave:

	
	
	
	Strumenti più taglienti
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pietra nuova
	
	NE0LITICO
	
	Strumenti più maneggevoli

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	agricoltura
	
	allevamento
	
	


Anche le mappe ad albero sono particolarmente significative. Esse sono costituite da un nodo iniziale, che corrisponde al titolo della mappa, da cui si sviluppano altri nodi di 1°, 2°, …   livello

	
	
	
	Novità del

NEOLITICO
	
	
	

	
	TECNICHE
	
	
	
	
	
	ECONOMICHE
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	levigazione
	
	Inserzione manici
	
	
	Creazione agricoltura
	
	Allevamento bestiame


3. tabelle

	CONOSCENZE TECNICHE
	aTTIVITà ENONOMICHE
	FORME DI ORGANIZZAZIONE SOCIALE

	· levigazione

· inserzione manici
	· agricoltura

· allevamento
	


Il riassunto

Le tecniche per ottenere un buon riassunto variano a seconda delle tipologie dei testi, ma ci sono alcune regole comuni.

Il riassunto non deve essere una parafrasi del testo dato, cioè non deve esserne una riformulazione con vocaboli più semplici, ma una scrittura di un nuovo testo con meno parole ( a volte il numero delle parole o delle righe è contenuto nella consegna ) che rispecchi il contenuto generale del testo di partenza. Riassumere non è esprimere un parere  o un’opinione sul testo, ma cercare di estrarre le idee principali e di rispettare le idee principali ed il modo in cui si narra, si descrive, si argomenta, si espone.

Per riassumere un testo si compiono le seguenti operazioni:

· la selezione delle informazioni, attraverso la gerarchizzazione delle idee principali, secondarie, marginali, dividendo il testo in paragrafi o sequenze e dando loro un titolo

· la riduzione del testo di partenza attraverso 

· la cancellazione delle informazioni accessorie come esempi, spiegazioni, particolari secondari , citazioni, incisi,ripetizioni, dettagli;

· la generalizzazione cioè l’unificazione di una serie di informazioni particolari in una sola informazione  che le contenga

· la riformulazione del testo, collegando in modo nuovo le informazioni selezionate.

Per riorganizzare il testo può essere utile ricorrere a schemi.

· Per l’articolo di cronaca si possono utilizzare le 5 W;

· per il testo narrativo uno schema che tenga conto della situazione iniziale, dell’esordio,  dello sviluppo e dello scioglimento;

· per il testo espositivo ,argomentativi gli schemi dei relativi tipi di testo 

Nel riassunto è opportuno dare delle indicazioni sul testo di partenza e del contenuto

Es: Il testo, intitolato… ,  parla di…..

Il riassunto è un testo in funzione referenziale ,perciò deve essere sempre usata la terza persona e deve essere evitato il discorso diretto.

E’ preferibile l’uso del presente indicativo, l’importante è non cambiare tempo verbale durante la stesura .

Può essere inoltre utile, per far sì che gli alunni imparino a scrivere un riassunto, proporre esercizi con consegne di questo tipo:

· Individuare  e trascrivere da un testo solo alcune informazioni specifiche 

· Selezionare le informazioni a seconda di punti di vista diversi

· Cancellare le parole inutili in una serie di frasi

· Scegliere, in testi composti da più frasi,  quella  di esse che ne generalizza il significato

· Trovare gli iperonimi  di una serie di iponimi

· Trasformare le frasi relative in participi o in apposizioni

· Trasformare le frasi subordinate in soggetti e complementi

· Trasformare le frasi subordinate esplicite in implicite

· Passare dalla frase al titolo 

· Dividere un testo in paragrafi o sequenze,,dare loro un titolo, sottolineare le informazioni principali ed eliminare quelle secondarie

· Riassumere più volte un testo con un numero diverso di parole.

Un esempio di esercizio tratto dal testo “Il riassunto “ ed. Paravia

Consegna:

Leggere con attenzione il testo e dividerlo in paragrafi, numerandoli

Sottolineare le informazioni principali

Cancellare le informazioni secondarie

Generalizzare con una breve frase astratta la parte in corsivo

Riassumere il testo partendo dall’informazione conclusiva, usando dapprima non più di 60 parole, poi 30.

                               

Gli strumenti dei popoli cacciatori

I popoli cacciatori sono sopravvissuti nelle regioni climatiche quanto mai diversificate dove oggi vivono perché, oltre a sapere come procurarsi il cibo e come cucinarlo, sono capaci di costruirsi case adeguate alle loro esigenze o ricoveri temporanei con materiali locali e di coprire i loro corpi di indumenti in conformità con le condizioni climatiche locali, dall’equatore fino al di là del Circolo Polare Artico. Oltre alle armi, hanno bisogno di funi, corregge e fibre per legare fra loro e cucire oggetti e di contenitori per riporveli e trasportarli.

Non sarebbe pratico cercare di costruire il più semplice riparo dalla pioggia e dal vento , e di confezionare un indumento di pelle, o di recidere i tendini della carcassa di un animale, se non si fosse in grado di tagliare oggetti. Per tagliare noi ci serviamo di strumenti. Gli strumenti moderni sono fatti di metallo da fabbriche specializzate e noi li acquistiamo in negozi di ferramenta. Con poche eccezioni, gli strumenti dei popoli cacciatori sono fatti a mano e di pietra.

C.S. COON

Strategie di scrittura

	1.  Prescrittura (OVVERO PIANIFICAZIONE, IDEAZIONE, STRUTTURAZIONE)

	Scopo
	Come ?
	Scopo
	Come ?
	Scopo
	Come ?

	Pianificazione   per:

- capire la    consegna 

- reperire informazioni


	Analizzare il titolo per individuare l’ argomento e coglierne:

· delimitazioni

· tipologia testuale

· funzione e scopo

· destinatari

· registro da utilizzare

Fare ricerca bibliografica
	Ideazione

per:

trovare le idee
	Effettuare :

brain-storming ;

griglie di domande 

 per :

identificare ciò di cui si parla,

-   inquadrare l’argomento e contestualizzarlo

-   fare collegamenti (cause, conseguenze, possibili effetti, confronti e valutazioni)
	Strutturazione

per:

mettere in ordine le idee
	Elaborare una scaletta per valutare e selezionare le idee raccolte

Eliminare le idee non collegate all’idea centrale o le ripetute

Raggruppare idee correlate

Disporre le idee nell’ ordine migliore

 (spaziale,  temporale, 

crescente o decrescente, deduttivo e/o induttivo,  ..)


	2.  Scrittura (ovvero stesura)

	Scopo
	Come ?

	· Trasformazione della scaletta in un testo unitario, completo, coerente, coeso, sviluppando i punti della scaletta a cui, eventualmente se ne possono aggiungere di nuovi
	Costruire paragrafi diversi (intorno  ad un’idea chiave), a loro volta formati da capoversi che hanno funzioni di introduzione conclusione e raccordo,  rispettando le regole grammaticali,  adeguando le scelte linguistiche al contenuto ed organizzando le parti in modo proporzionato alla loro importanza  


	3. Post scrittura (ovvero revisione – redazione finale)

	Scopo
	Come ?

	· Verifica della corrispondenza tra la pianificazione del testo e la sua realizzazione

· Revisione e miglioramento del contenuto

· Revisione della forma


	· Eseguire una prima lettura d’insieme per valutare  globalmente il testo

· Effettuare una seconda lettura soffermarsi in modo analitico sui singoli paragrafi 

· Controllare l’ortografia con l’aiuto del dizionario

Ricorrere, possibilmente, ad una griglia di autocorrezione

(che potrebbe contenere le voci, oggetto di  valutazione da parte del docente ) :

Forma:

Ortografia

Punteggiatura

Morfologia

Sintassi

Lessico

Registro

Contenuto.

Ricchezza e precisione delle informazioni

Chiarezza espositiva-argomentativa

Coesione e coerenza

Efficacia dell’introduzione e della conclusione

Organizzazione complessiva del testo




Dal momento che l’alunno oltre a sapere deve anche saper fare, è importante insistere sul rafforzamento dell’ abilità di scrittura intesa come basilare e trasversale a tutte le discipline.

Di conseguenza, l’ alunno deve sapere riconoscere e produrre testi di varia natura, con scopi comunicativi diversi e con tecniche adeguate.

Il percorso deve essere graduale procedendo, a piccoli passi, da testi più semplici a  quelli più complessi, utilizzando una metodologia di tipo induttivo, secondo il seguente schema:


· Presentazione di un testo come modello

· Analisi delle sue caratteristiche strutturali, linguistiche

· Istruzioni per la costruzione di un testo analogo

· Un esempio guidato di produzione

· Produzione autonoma di un testo della stessa tipologia

come suggerito in:

 Piani di scrittura, guida al riconoscimento e alla produzione dei testi 

(ed. Hermes Scuola)

Per gli esercizi di sviluppo e rinforzo delle abilità di scrittura, si possono consultare testi quali:

· Laboratorio di scrittura 

Ed. Marietti

· Strumenti per l’italiano 

della Loescher

· Scrivere per scrivere 

Ed. Zanichelli 

Inoltre, possono risultare utili e divertenti gli esercizi di riscrittura di brevi testi, 

· partendo da preposizioni diverse, senza utilizzare le frasi subordinate, 

· con discorso diretto o indiretto , 

· con il maggior numero possibile di aggettivi, cambiando i punti di vista, il finale di una storia, lo spazio, il destinatario, la tesi

· trasformando un racconto in un articolo di cronaca.

Brano : Il Neolitico
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